
SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE (d.pr. 448/97 come modificato dal d.p.r. 440/2000) 
 
Si occupa degli interventi di: 
 

o localizzazione 
o realizzazione 
o ristrutturazione 
o ampliamento     negli impianti produttivi di beni e servizi       
o cessazione 
o riattivazione dell’attività produttiva 
o riconversione dell’attività produttiva. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo SUAP 

Verifica la completezza 
della documentazione 

Riceve un’unica richiesta 

Richiede e raccoglie i 
pareri degli altri Enti 

coinvolti 

Rilascia l’autorizzazione 
finale 



MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

1) Procedimento 
semplificato

Per gli impianti dell’art.27 d.lgs. 112/98; 
casi art. 1 comma 3; se il richiedente non 

vuole il proc. per autocertificazione 

Domanda allo 
SUAP 

input Lo SUAP provvede a 
coinvolgere tutte le 
amm. e ad ottenere i 

pareri tecnici e gli atti 
istruttori necessari

Lo SUAP redige l’atto 
finale di autorizzazione 

Entro 90 gg. le amm. devono 
rispondere alla richiesta dello SUAP 

output

In caso di documentazione insufficiente → Sospensione del 
proc. e richiesta di integrazione (entro 30 gg. dalla domanda) 

In caso di risposta negativa di 
una amm. → comunicazione 

allo SUAP entro 3gg. che 
informerà il richiedente della 

conclusione del proc.

In caso di mancata risposta da altre amm. → trascorsi i 
90 gg. , entro 5gg. lo SUAP convoca la conferenza di 
servizi, il cui verbale sostituisce tutti gli atti necessari 

Entro 20 gg. il richiedente può 
chiedere la convocazione della 

conferenza di servizi 

In caso di Falsità delle autocertificazioni → il 
resp. del proc. trasmette gli atti alla procura 

della Rep. informandone l’interessato 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2) Procedimento per 
autocertificazione 

Domanda allo 
SUAP 

Quando il richiedente ne fa espressa richiesta 
(salvo i casi in cui è obbligatorio 1) 

input 

Deve essere corredata da 
autocertificazioni attestanti: 
- conformità dei progetti; 
- sicurezza degli impianti; 
- tutela sanitaria; 
- tutela ambientale. 

I soggetti interessati, entro 20 gg. dalla 
pubblicità, possono: 
- presentare memorie e osservazioni; 
- chiedere di essere uditi in contraddittorio;
- chiedere la convocazione di una riunione

Entro 60 gg. le amm. 
devono rispondere alla 

richiesta del SUAP 

Lo SUAP redige l’atto 
finale di autorizzazione 

output

In caso di mancata risposta nei termini 
→ silenzio assenso (ove necessari, 

occore, però, il rilascio del P. di C. e di 
tutte quelle autorizzazioni per cui non è 

consentita l’autocertificazione)

In caso di documentazione 
insufficiente → Sospensione del 
proc. e richiesta di integrazione 

(entro 30 gg. dalla domanda) 



 

3) Collaudo

Avviene ad opera di professionisti 
non collegati all’impresa 

Partecipano i tecnici dello SUAP 

Si attesta la conformità al 
progetto approvato, l’agibilità 

e l’immediata operatività 

L’impresa chiede allo SUAP di fissare 
il collaudo in un giorno compreso tra il 

20° e il 60° giorno dalla richiesta  

Decorso inutilmente il termine, il collaudo 
potrà avvenire a cura dell’impresa che ne 

comunicherà i risultati allo SUAP 

Il certificato di collaudo è rilasciato sotto la piena responsabilità del collaudatore 


